padre nostro

Giosy Cento

Un Dio-Figlio ci ha insegnato

come invocare il Creatore:

«direte cosi: Padre nostro...»

Non & una parola nuova,

non é difficile da imparare;

€ anzi il sussurro piu semplice del cuore umano
che cerca e sente la sua origine,

é 'espressione della certezza

d'una sorgente d’amore,

é l'esperienza della potenza creatrice umana.
L’'uomo che cresce

€ nasconde la sua infanzia, quasi per vergogna,
sente riemergere sempre in sé

'invocazione del padre:

presenza che da tenerezza e forza,
comunicazione di una volonta

che fa il bene dell’'uomo,

perdono nell’errore, speranza di eternita.

Tutta la creazione sa dire «Padre».

PADRE NOSTRO

Padre
Padre

Padre nostro che sei nei cieli
sia santificato il tuo nome
venga il tuo regno

sia fatta la tua volonta.

Come in cielo cosi in terra
sia santificato il tuo nome
venga il tuo regno -

sia fatta la tua volonta.

Dacci oggi il nostro pane quotidiano
e rimetti a noi i nostri debiti
come noi li rimettiamo ai nostri debitori.

Padre
Padre

E non ci indurre in tentazione
ma liberaci dal male

ma liberaci dal male

ma liberaci tu dal male.

Amen
Amen
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